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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

C osa sono i gruppi A-
MA? 

L'Associazione AMA è un'asso-
ciazione formata da volontari 
che riconoscono nella prassi 
dell'auto mutuo aiuto uno stru-
mento di promozione della salu-
te e del benessere della perso-
na. L'OMS (Organizzazione 
mondiale della salute) lo anno-
vera tra gli strumenti di maggior 
interesse per ridare ai cittadini 
responsabilità e protagonismo, 
per umanizzare l'assistenza 
socio-sanitaria, per migliorare il 
benessere della comunità. 

Obiettivo dell'Associazione è 
promuovere e diffondere la cul-
tura dell'auto mutuo aiuto nei 
diversi ambiti della comunità. Si 
pone nella rete dei servizi socia-
li e sanitari come supporto ed 
integrazione alle tradizionali 
forme di intervento. Una risorsa 
in più per il benessere della 
collettività nella logica dell'auto 

(Continua a pagina 2) 

C ondividere la propria 
esperienza e trasfor-

mare una forma di disagio in 
risorsa di crescita insieme ad 
altre persone all’interno di un 
gruppo di Auto Mutuo Aiuto 
(Ama): come diventare facilita-
tore di gruppi Ama?  

Giovedì 9 settembre alle ore 
18 presso la sede Cesvol di 
Perugia a Sant’Andrea delle 
Fratte (in via Sandro Penna 
104/106) si terrà il primo incon-
tro di formazione per facilitatore 
di gruppi di Auto Mutuo Aiuto. 
L’incontro è aperto a tutte le 

persone (cittadini, volontari di 
associazioni, operatori di setto-
re, ecc.) fortemente motivate 
nel dare vita ad un gruppo AMA 
su particolari problematiche 
vissute e esperienze di vita  
rispetto alle quali aprire un  per-
corso di partecipazione e con-
fronto. I gruppi Ama nascono 
per occuparsi delle più svariate 
tematiche: dalle dipendenze alla 
depressione, inerenti la genito-
rialità o ancora l'emotività e le 
relazioni, dalla disabilità alle 
problematiche alimentari, ecc. 
Proprio per questo motivo l’Auto 
Mutuo Aiuto rappresenta una 
risorsa indispensabile per 
l’intera comunità.  

Chiunque fosse interessato a 
partecipare o avere maggiori 
informazioni può scrivere all'in-
dirizzo di posta elettronica a-
ma@pgcesvol.com 
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mutuo aiuto, cioè della 
partecipazione diretta 
delle persone alla pro-
mozione della salute 
fisica e mentale. 

I gruppi di auto mutuo 
aiuto sono formati da 
persone alla pari, che 
condividono le stesse 
problematiche, e che si 
incontrano per migliorare 
la propria qualità di vita 
attraverso il reciproco 

(Continua da pagina 1) sostegno emotivo. 

Le persone sono unite 
da un disagio comune. 
Si impegnano per il pro-
prio e l'altrui cambiamen-
to, promuovendo le reci-
proche potenzialità posi-
tive, mediante il coinvol-
gimento personale e con 
la condivisione delle 
esperienze vissute. 

La partecipazione è re-
golata dalla disponibilità 
di ciascuno a portare le 

proprie storie di vita, la 
propria soggettività, in un 
clima di ascolto e comu-
nicazione che punta alla 
responsabilità personale 
dei singoli. 

Gli ambiti di disagio sono 
vari, dalle dipendenze, 
all'elaborazione del lutto, 
depressione e attacchi di 
panico... siamo sempre 
pronti a dar vita ad un 
gruppo a seconda delle 
necessità! 

IL FACILITATORE 
è tale a 

prescindere dalla 
provenienza e 

dalla professione. 
Acquisisce una 

sua 
"professionalità" 

specifica 
attraverso un 

corso di 
sensibilizzazione 

come questo, 
l'aggiornamento e 

la formazione 
continua. Ma 

sopratutto 
operando nel 

gruppo. 

e bioetici.  Per quanto 
riguarda il secondo mo-
dulo invece, sono stati 
programmati tre incontri 
sulla comunicazione non 
verbale per il 20 e 27 
ottobre e il 3 novembre. 
Il ruolo del volontario 
nella promozione sarà al 
centro del penultimo 
appuntamento il 10 no-
vembre. Conclusione, 
con valutazione del cor-
so ed orientamento di 
percorso il 17 novembre.  

“GIRO DI CUORI” – IL VOLONTARIO 
NEL CONTESTO ONCOLOGICO 

L e diverse modali-
tà di approccio al 

malato oncologico, gli 
aspetti legali e bioetici, 
aspetti dell’hospice e il 
fine vita, la comunicazio-
ne non verbale, il ruolo e 
i compiti del volontariato 
nel contesto oncologico. 
Su questi temi si svilup-
perà il corso di formazio-
ne teorico-pratico  “Il 
volontariato nel contesto 
oncologico – Giro di 
C u o r i ” ,  p r o m o s s o 
dall’AUCC in collabora-
zione con il Cesvol.  

Il corso partirà a Perugia 
il prossimo 15 settembre 
nel la nuova sede 
dell’Associazione in via 
Pievaiola (al km 5, prima 
piano torre ex Mausa), si 
sviluppa  fino al 17 no-

vembre in dieci incontri 
da tre ore ciascuno. Due 
i moduli in programma: il 
primo totalmente dedica-
to ai nuovi aspiranti vo-
lontari ed il secondo, più 
approfondito, dedicato 
sia ai nuovi aspiranti 
volontari sia a coloro che 
hanno già maturato e-
sperienze nel campo del 
volontariato, ma che 
abbiano la voglia o la 
necessità di crescere 
ancora. L’iscrizione è 
obbligatoria. Il corso, a 
numero chiuso, è riser-
vato ad un massimo di 
30 iscritti.  

Il primo incontro è fissato 
per il 15 settembre dalle 
16,30 alle 19,30 in cui 
sarà affrontata la temati-
ca dell’approccio integra-
to bio-psico-spirituale al 

malato oncologico con la 
testimonianza diretta e le 
esperienze di gruppo 
illustrate dal Dr. Paolo 
Catanzaro. Aprirà i lavori 
l’Avv. Giuseppe Caforio, 
presidente AUCC.  

Il secondo appuntamen-
to, in programma  il 22 
settembre, dalle 16,30 
alle 19,30, verterà su 
“Ruolo e compiti del vo-
lontariato nel contesto 
oncologico: aspetti gene-
rali e il day hospital on-
cologico”. Interverranno 
la Dr.ssa Rosalia Cassar 
Leone, la Prof. Serenella 
Panzolini, Infermiera 
professionale, e la 
Dr.ssa Simonetta Regni 
come moderatrice nella 
fase finale di confronto e 
discussione. Nei prossi-
mi incontri del 26 settem-
bre, del 6 e 13 ottobre 
saranno affrontate rispet-
tivamente le tematiche 
del ruolo e compiti del 
volontariato nel contesto 
oncologico, sia in reparto 
che a domicilio, l’hospice 
e il fine vita, aspetti legali 

Centro Servizi 

per il 

Volontariato 

Perugia - Via 

Penna 104/106 - 

06074 - S. 

Andrea delle 

Fratte Perugia - 

Tel. 075.5271976 

Fax. 

075.5287998 

formazione@pgce

svol.net.  

www.pgcesvol.n

et e 

www.aucc.org   



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

U n minore ha 
colpito a morte 

un coetaneo per un offe-
sa da poco, un altro ha 
mandato all’ospedale il 
proprio pari per ribadire 
la propria carica di famo-
so per forza, quell’altro in 
buona compagnia fem-
minile ha spezzato i den-
ti a due ragazzini gay, 
perché ritenuti diversi, o 
soltanto poco divertenti. 

La responsabilità penale 
è chiaramente individua-
le, ma ce ne è un’altra di 
non minor peso e impor-
tanza che è quella collet-
tiva, meglio definita co-
me responsabilità mora-
le. 

Qualcuno ripete che 
sono sempre accaduti 
episodi violenti, ma per 
quanto mi sforzi, non ho 
visione di una planime-
tria esistenziale deviata 
e deviante come quella 
attuale, che sempre più 
sovente vede coinvolti 
giovanissimi alle prime 
armi con il delitto, e non 
con le bravate adole-
scenziali di cui un po’ 
tutti siamo stati protago-
nisti. 

Ci sono tre aree su cui 
sarebbe doveroso ac-

camparsi senza sbanda-
re sulle ideologie: fami-
glia, scuola, collettività, 
una triade che deve in-
segnarci la lettura creati-
va e affettiva del mondo 
che ci circonda, ci fa 
crescere,  ci fa diventare 
persone mature. 

La famiglia dei tempi 
corti assegnati a priorità 
funzionali, al raggiungi-
mento di un benessere 
mantenuto a tutti i costi, 
per dare ai nostri figli 
“quel che noi non abbia-
mo avuto”, o per farli 
diventare “ quel che noi 
volevamo essere “. 

Un’ostinazione che fa 
perdere contatto con la 
realtà dove vivono i no-
stri ragazzi, che fa smar-
rire il senso di quel bene 
che invece significa ave-
re rispetto di loro, sapere 
a che punto sono quan-
do non ci dicono niente, 
dentro un futuro che 
vorremmo regalargli sen-
za opporre fatica, impe-
gno, stili di vita accettabi-
li. 

La scuola, come la fami-
glia, rischia di diventare 
avamposto e non più 
trincea a difesa di valori 
inalienabili, ha perduto 
autorevolezza-credito di 

autorità, fatica a richia-
mare a sé il proprio cari-
sma educativo, occorre 
più coraggio, e prendere 
posizione, per non sot-
trarsi  alle conseguenze 
che una tale pratica 
comporta. 

Studenti che non sanno 
bene cosa leggono e 
genitori-professori in crisi 
identitaria facilitano 
l’ingresso di sub-culture, 
e mentre ciò si manife-
sta, i giovanissimi entra-
no nelle nuove formazio-
ni solitudinali, dove di-
verso è il linguaggio del 
corpo, quello della paro-
la, tutto è inverso, persi-
no dentro la scuola dove 
essere migliore significa 
soffrire di più. 

Ricomporre il mosaico 
educazionale è compito 
non solamente di un’aula 
scolastica, bensì  di una 
collettività che non molla 
gli ormeggi del cuore, 
che svolge il proprio do-
vere fino in fondo. 

Una società dei bulli, ma 
non quelli delle elemen-
tari, delle medie, no, 
quelli sono a loro volta 
degli sfigati in partenza, i 
bulli sono quelli che usa-
no il corpo degli altri, che 
ci fanno vagoni di doblo-
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ni  e non perdono un 
colpo:  stanno bene al 
coperto delle tutele, delle 
garanzie, perché corretto 
offrirne a chi è innocente 
fino a prova contraria, 
però con diseguale arbi-
trio non concede speran-
za, dignità, sopravviven-
za,  a chi in galera scon-
ta la propria condanna 
per una sottrazione im-
propria al supermercato, 
o quanti sono ristretti da 
venti, trenta, qua-
rant’anni a ricercare 
un’occasione di riscatto. 

Una società desensibiliz-
zata dal bene comune 
dell’educazione, che non 
ha più intenzioni di pa-
zienza, un’epidemia di 
infantilismo che lascia 
sul terreno ogni possibili-
tà di trasformazione, è 
pasto dell’indifferenza, 
eppure continuiamo a 
imputare alla scuola e ai 
più giovani l’emergenza 
educativa, una autoasso-
luzione  inventata ad arte 
ma che condanna al 
plotone di esecuzione le 
generazioni future. 

FAMIGLIA-SCUOLA-
COLLETTIVITÁ 

di Vincenzo Andraous 

Per 

comunicare 

con l’autore: 

telefono 

ufficio  

038 23814417 

e-mail    

crisecris@inte

rfree.it  
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S abato, 4 settembre 
2010, ore 21.00 
Marina Genova 

Aeroporto, Via Pionieri 
ed Aviatori d'Italia - Ge-
nova Sestri Ponente. 
Inizio concerti ore 21.00. 
Ingresso e parcheggio 
libero.  
Nel loro diciannovesimo 
anno di attività i 17 musi-
cisti liguri della Bansigu 
Big Band presentano un  
repertorio basato unica-
mente su arrangiamenti 
scritti dai componenti 
dell’orchestra, sia rivisi-
tando noti "standard" 
della canzone america-
na, sia proponendo brani 
originali. Il concerto è un 
"viaggio" nel  mondo 
Bansigu, in vista del ven-
tennale del prossimo 
anno infatti sono stati 
scelti gli arrangiamenti  
ritenuti più rappresentati-
vi. Direttore Stefano Rig-
gi, direttore artistico 
Gianluca Tagliazucchi. 
La Bansigu Big Band è 
la prima esperienza or-
chestrale nata a Genova. 
Il primo nucleo si è for-
mato all'inizio del 1991; 
nell'autunno dello stesso 

anno nel popolarissimo e 
minuscolo jazz club citta-
dino Charlie Christian 
(oggi non più attivo) il 
primo concerto. L'Orche-
stra è nata dall'esigenza 
di riunire tutti i musicisti 
che operavano sul terri-
torio: una missione che 
all'epoca sembrava qua-
si impossibile. La Bansi-
gu è diventata così il 
common ground per 
musicisti provenienti da 
diverse esperienze musi-
cali (avanguardia jazzi-
stica, musica sinfonica, 
operistica e contempora-
nea, mainstream jazz, 
rock e blues) ed apparte-
nenti a diverse genera-
zioni (quasi sessant'anni 
tra il più anziano ed il più 
giovane). L'orchestra, 
come poche altre simili 
realtà italiane è riuscita 
ad affermarsi anche fuori 
dal suo comprensorio 
grazie ad una fervida 
attività concertistica, 
basata sul contributo 
complessivo dei musici-
sti gravitanti attorno al 
progetto ed a tre riuscite 
pubblicazioni discografi-
che. Sono i componenti 

della band stessa che 
designano ciclicamente il 
loro direttore. Si sono 
cosi susseguiti vari diret-
tori nel corso degli anni: 
Giampaolo Casati (1991-
95 e 1996-98), Claudio 
Capurro (1995-96), Al-
fred Kramer (1998-
2001), Piero Leveratto 
(2001-03), Gianluca Ta-
gliazucchi (2003-05). 
L'organico negli anni è 
rimasto pressoché inva-
riato, garantendo così 
continuità e affiatamento 
e, di conseguenza, un 
sound, cosa assai unica 
nella realtà orchestrale 
italiana dove musicisti di 
indiscusso valore si riuni-
scono spesso solo occa-
sionalmente. Stilistica-
mente l'orchestra fa te-
soro di tutto il lavoro di 
scrittura ed arrangiamen-
to delle orchestre del 
novecento, da Duke El-
lington e Count Basie 
per arrivare a Thad Jo-
nes e Gil Evans. Vi è 
molta elasticità nella 
proposta musicale, so-
prattutto perché la Bansi-
gu al suo interno ha uno 
staff di arrangiatori tra i 
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BANSIGU BIG BAND—ORCHESTRA 
JAZZ DI GENOVA—”FUN TIME” 

più attivi in Italia, tra cui 
Silvestri, Leveratto e 
Tagliazucchi. La Bansigu 
Big Band ha così propo-
sto concerti interamente 
dedicati ad un determi-
nato tema o musicista, 
collaborando anche con 
illustri ospiti sia italiani 
che stranieri, tra cui si 
ricordano Paolo Fresu, 
Gianluigi Trovesi, Enrico 
Rava, Gianni Basso, 
Maurizio Giammarco, 
Lee Konitz, Charlie Ma-
riano, Paul Jeffrey, Bob 
Wilber, Andy McGhee, 
Bob Mover. L'Orchestra, 
con un tocco di ironia, si 
è scelta un nome che 
testimonia da un lato il 
radicamento nel territorio 
ligure, dall'altro il legame 
diretto con la grande 
famiglia del jazz - Bansi-
gu nel dialetto genovese 
antico è l'altalena, per la 
quale la lingua inglese 
detiene un termine chia-
ve del vocabolario musi-
cale: swing… 

 informazioni e 

contatti : 

info@jazzlighthou

se.it    

Tel. 

3494259796 

3394337476 

venzione non poteva 
mancare nemmeno uno 
stand dedicato alla Pet 
Therapy e uno promosso 
dalla Asl2 sul randagi-
smo, per sensibilizzare 
la popolazione su un 
tema di triste attualità.  
La buona riuscita della 
rassegna dà il “la” al 
prossimo appuntamento 
che vede al centro la 
salute della persona. 
Sabato 4 settembre a 
Pietrafitta è in program-
ma la Prima Giornata 
della Prevenzione, orga-
nizzata dall’Associazione 
“Il Borgo” sempre in col-
laborazione con il Cesvol 
Perugia e altri soggetti 
pubblici. 

LA CULTURA DELLA SALUTE 
AL SETTEMBRE PONTEGGIANO 

C irca trenta asso-
ciazioni di volon-
tariato hanno 

partecipato alla Giornata 
della Prevenzione orga-
nizzata sabato 28 agosto 
nella piazza del CVA di 
Ponte San Giovanni 
all’interno del calendario 
eventi del Settembre 
Ponteggiano. L’iniziativa 
è stata promossa da 
ALICE, Associazione 
per la Lotta all’Ictus 
Celebrale, sezione di 
Ponte San Giovanni, 
dalla Consulta Rioni e 
Associazioni e dall’Asso-

ciazione Farmacie Co-
munali in collaborazione 
con il Cesvol Perugia.  
Dalle 9 alle 18 è stata 
registrata una notevole 
affluenza di persone 
presso gli stand per ef-
fettuare screening gratui-
ti e ricevere informazioni 
da voci esperte. In molti 
si sono sottoposti ad 
esami per la funzionalità 
tiroidea, per il monitorag-
gio dell’udito, controlli 
della glicemia e in gene-
rale per la misurazione 
delle patologie più diffu-
se tra la popolazione.   

L’obiettivo dell’iniziativa 
era infatti quello di pro-
muovere la cultura della 
prevenzione e aumentar-
ne la sensibilità collettiva 
ed individuale del singolo 
paziente, offrendo al 
cittadino un’occasione 
per misurare la propria 
salute con esami clinici 
gratuiti ma soprattutto 
fornendo materiale infor-
mativo per imparare buo-
ne prassi di benessere. 
A partire da una corretta 
alimentazione. Alla gior-
nata hanno partecipato 
anche medici nutrizionisti 
che hanno offerto utili 
consigli su un corretto 
stile di vita da tenere a 
tavola e non solo.  
Alla Giornata della Pre-
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L ’ A s s oc i a z i o n e 
Culturale SATU-

RA  organizza un corso 
di scrittura che si terrà a 
Palazzo Stella, sede 
dell’associazione. Il cor-
so scaglionato in tre ses-
sioni (base, avanzata e 
master), cui si può aderi-
re separatamente, si 
terrà dalle ore 18.00 alle 
ore 19.30 a partire da 
martedì 21 settembre 
2010. Le lezioni saranno 
tenute con la tecnica del 
workshop, quindi con 
commento diretto di testi, 
sia pubblicati, sia scritti 
dai partecipanti. 

Per informazioni ed iscri-
zioni telefonare ai numeri 
dell’associazione negli 
orari di segreteria dal 
martedì al sabato dalle 
ore 15:30 alle ore 19:00 
o scrivere a in-
fo@satura.it  

Scopo: Non aspettare 
l’ispirazione: siediti e 
scrivi 2000 parole al gior-
no. E’ una frase di Ste-
phen King, ma non è 
applicabile solo alla lette-
ratura commerciale. An-
che nel mestiere di scrit-
tore, come in qualunque 
altro mestiere, nessuno 
nasce “imparato”. He-
mingway ha riscritto 39 
volte il finale di Addio 
alle Armi. Molti scrittori 
lamentano il rifiuto co-
stante, da parte degli 

editori, dei loro mano-
scritti. Spesso, se non 
sempre, tale rifiuto però 
non è dettato da precon-
cetti, ma solo dal fatto 
che il manoscritto non è 
di già ad uno standard di 
pubblicabilità, e quindi 
richiederebbe un lungo 
(e costoso) lavoro da 
parte dell’editor. Il mano-
scritto di carattere solo 
amatoriale si distingue 
già nelle prime cinque 
pagine. Lo scopo del 
corso è proprio questo: 
farvi diventare dei pro-
fessionisti pubblicabili. 

Materiale didattico. Verrà 
distribuita una dispensa 
al termine di ogni lezio-
ne. La raccolta delle 
dispense sarà esaustiva 
e coprirà tutti gli argo-
menti necessari allo 
scrittore professionista. 

Costo. La partecipazione 
al corso base è gratuita; 
sarà dovuta solo la quota 
di associazione a Satura. 

Il Docente Principale. 
Renato Di Lorenzo è 
l’autore de L’Assalto 
(2003), romanzo Monda-
dori pubblicato negli Om-
nibus, due edizioni in 
pochi mesi,  e dei più 
recenti Evidenze e Tara, 
balzati immediatamente 
al quarto posto fra i più 
venduti su BOL. E’ an-
che autore di una serie 
divulgativa edita da Il 
Sole 24 ORE, che ha 

venduto 150.000 copie 
finora. Collabora con 
diverse case editrici. 

Il Risultato. Se nel corso 
delle lezioni un parteci-
pante vorrà sottoporre il 
suo lavoro alla critica 
degli altri partecipanti, 
facendogli quindi assu-
mere uno spessore pro-
fessionale, al termine 
delle tre sessioni tale 
lavoro sarà proposto ad 
uno dei grandi agenti 
letterari internazionali, 
con sede in Germania, o 
altro di pari livello, che 
ne potrà assumere la 
rappresentanza a suo 
giudizio insindacabile. 

Il Docente Principale. 
Renato Di Lorenzo 
(rdlea@libero.it), giorna-
lista e scrittore, sopran-
nominato il padre del 
financial thriller italiano, 
ha pubblicato i romanzi 
L’Assalto (Mondadori 
Omnibus, 2003), Eviden-
ze (Foschi, 2004), Tara 
(Foschi, 2005), Katarina 
e il Pericolo della Neve 
(Foschi 2006), I Traffi-
canti (Hobby & Work, 
2006), oltre una lunga 
serie di saggi di grande 
successo per Il Sole 24 
ORE che hanno venduto 
oltre 150.000 copie. Ha 
prodotto anche un ma-
nuale di scrittura creati-
va: Smettetela di Pian-
gervi Addosso e Scrivete 
un Bestseller (Gribaudo 
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2006). Come narratore si 
inserisce nella corrente 
letteraria del new journa-
lism di Tom Wolfe. Dal 
2005 è curatore per 
l’associazione culturale 
Satura della rassegna 
letteraria La Letteratura 
del Crimine e della Scuo-
la Satura di Scrittura 
Creativa. 

I posti sono limitati. 

“SCUOLA SATURA DI SCRITTURA 
CREATIVA” 

Satura, piazza 

Stella 5  

 16123, Genova,  

Tel./Fax: 

010.24.68.284 - 

010.66.29.17 - 

338.29.16.243 

E-mail: 

info@satura.it 

Orario di 

apertura: dal 

martedì al 

sabato, dalle 

16:30 alle 

19:00; altro 

orario su 

appuntamento. 
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SERRAFALÒ E LA FORESTA 
SOSPESA 
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In  collaborazio-
ne con il Co-
mune di Ser-

ravalle Langhe e Casa 
Aie (CN)    www. serra-
valle-langhe. com 

durante la giornata di 
sabato 4 settembre, dal-
le ore 9,30 alle ore 1-
8,00: La Foresta Sospe-
sa - Haiku di Serravalle 
camminando, dalle ore 
18.00 a notte inoltrata: 
Serrafalò. 

 Cascina Macondo pro-
pone una camminata  
ecologica con pranzo al 
sacco nelle colline delle 
Langhe, limitrofe a Ser-
ravalle, con la produzio-
ne di haiku durante il 
cammino e tappe di let-
tura pubblica in alcuni 
luoghi dell'itinerario. 

Gli haiku prodotti durante 
la camminata "fotogra-
fano", di Serravalle e 
delle Langhe, la storia, la 
natura, i luoghi, i contadi-
ni, i fuochi, le case, i 
campi, i sentieri. 

La sera appuntamento in 
Casa Aie in ricordo della 
tradizionale accensione 
dei falò nelle colline delle 
Langhe la sera del 7 
settembre. 

Negli orti di Casa Aie 
serata-nottata di musica, 
racconti, haiku, intorno al 
falò. 

 Per chi partecipa alla 
passeggiata haiku ap-
puntamento alle ore 9.30 
di sabato 4 settembre a 

Casa Aie con zainetto, 
cibo, acqua, vestiario 
comodo, qualcosa per 
coprirsi in caso di piog-
gia, quaderno o blockno-
tes con penna e, per chi 
si ferma anche a Serra-
falò, cibo per la sera da 
condividere intorno al 
falò. 

SERRAFALO' 

I nostri amici Bruno e 
Vilma Burdizzo hanno 
una casa laggiù nelle 
Langhe. Saremo loro 
ospiti, nel loro frutteto a 
Casa Aie a Serravalle 
Langhe (Cuneo). 

Accenderemo uno dei 
tanti falò in ricordo del 7 
settembre serata in cui 
centinaia di falò pullula-
vano nelle valli sino a 
qualche decennio fa.  

Intorno al nostro falò una 
serata di letture ad alta 
voce con i Narratori di 
Macondo e musica e 
poesia.  

Portate qualcosa da 
mangiare e bere tenendo 
presente che staremo 
seduti nel prato, intorno 
al fuoco, quindi è meglio 
qualcosa di semplice e 
maneggevole...... 

Noi procureremo, natu-
ralmente, un po' di vino 
di Langa. 

Non venite su sbracciati 
perchè siamo a 800 me-
tri e fa piuttosto fresco la 
sera... 

Ma soprattutto portatevi 

qualcosa da leggere ad 
alta voce intorno al fuoco 
!!!!!" 

Nota: in caso di maltem-
po il Comune di Serra-
valle mette a disposizio-
ne uno spazio al coperto 
per la manifestazione. 
Prenotare inviando una 
email a: 

info@cascinamacondo. 
com 

C ascina Macondo 
è la casa di Anna 

e Piètro.  In alcuni locali 
ò s p i t a  l a  s è d e 
dell’associazione cultura-
le “Cascina Macondo” 
fondata nel 1993 da un 
gruppo di artisti che pro-
ponévano in strada per-
formance musicali, lettu-
re, poètiche. Con gli anni 
Cascina Macondo è an-
data specializzàndosi 
nell’arte dell’insegna-
mento e della formazio-
ne. I percorsi didàttici, 
riabilitativi, interculturali, 
sono progettati per le 
scuòle matèrne, elemen-
tari, mèdie, mèdie supe-
riori, per gli adolescènti, 
gli adulti, gli insegnanti, 
le famiglie,  la disabilità, i 
carcerati. Cascina Ma-
condo, lavorando con 
allièvi adolescènti, scò-
pre spesso di aver già 
lavorato con loro ai tèmpi 
in cui frequentàvano la 
scuòla matèrna o la 
scuòla elementare. 

L’esperiènza peculiare di 
Cascina Macondo è ap-
punto la sua didàttica 
trasversale. Con molti 
progètti sperimentati e 
sperimentali, con la lettu-
ra ad alta voce, la scrittu-
ra creativa, la manipola-
zione dell’argilla, la poè-
tica Haiku, la danza, il 
teatro, la mùsica, le buò-

ne contaminazioni cultu-
rali, la sperimentazione, 
la ricerca, Cascina Ma-
condo vuòle creare mo-
menti di benèssere e 
socializzazione, stimola-
re  l’incontro, la creativi-
tà, la créscita personale, 
la comunicazione, il con-
fronto, il fermento delle 
idèe, la consapevolezza 
dei luòghi comuni.  Bam-
bini, ragazzi, uòmini, 
dònne, disàbili, anziani, 
stranièri, in un clima di 
naturalezza si incóntrano 
e lavórano. Cascina Ma-
condo òpera sul tutto il 
territòrio nazionale. Dal 
2003 anche a livèllo in-
t e r n a z i o n a l e ,  c o n 
l’Haicom (Haiku Interna-
tional Community Casci-
na Macondo), con la 
Ceràmica Rakuhaikù, 
con la Danza di Espres-
sione Africana. 

Un grazie a Gabriel Gar-
cia Marquez che ha re-
ga la to  a l l ’ uman i t à 
Cènt’anni di Solitùdine al 
cui villaggio “Macondo” 
ci siamo ispirati per dare 
il nome alla nòstra Ca-
scina. 

Cascina 

Macondo, 

Associazione di 

promozione 

sociale, Centro 

Nazionale per la 

Promozione 

della Lettura 

Creativa ad Alta 

Voce e POETICA 

HAIKU 

Borgata 

Madonna della 

Rovere, 4, 10020 

Riva Presso 

Chieri (TO) Tel. 

119468397 cell 

3284262517 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


